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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

n. 26 del  03/03/2023

OGGETTO:  ADESIONE  DEL  COMUNE  DI  CASALGRANDE  ALL'INIZIATIVA 
POPOLARE  "PER  LA  SALUTE  DI  TUTTE  LE  DONNE:  SUPERIAMO 
L'ENDOMETRIOSI".

L’anno  duemilaventitre il  giorno tre del mese di  marzo alle ore 13:30 nella residenza 
municipale, si è riunita la Giunta comunale.

Risultano presenti:

DAVIDDI GIUSEPPE

MISELLI SILVIA

RONCARATI ALESSIA

FARINA LAURA

BENASSI DANIELE

AMAROSSI VALERIA

Sindaco

Vicesindaco

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Presente

Presente

Presente

Presente

Presente

Presente

Assiste il Vicesegretario CURTI JESSICA.
IL Sindaco DAVIDDI GIUSEPPE constatato il numero legale degli intervenuti dichiara 
aperta la riunione e li invita a deliberare sull'oggetto sopra indicato.
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Oggetto: ADESIONE DEL COMUNE DI CASALGRANDE ALL'INIZIATIVA POPOLARE 
"PER LA SALUTE DI TUTTE LE DONNE: SUPERIAMO L'ENDOMETRIOSI"

LA GIUNTA COMUNALE 

Richiamati i segg.ti atti :

DELIBERA DI C.C. :

-  n. 4 del 12.01.2023 ad oggetto: "Documento unico di programmazione (DUP) -  
Periodo 2023/2025 - Nota di aggiornamento";

-  n. 5 del 12.01.2023 ad oggetto: "Approvazione del bilancio di previsione 2023-
2025";

DELIBERA DI G.C.:

-  n. 1 del 12.01.2023 ad oggetto: "Approvazione del piano esecutivo di gestione 
2023/2025 e assegnazione delle risorse finanziarie ai responsabili di settore";

Premesso che lo Statuto del Comune di Casalgrande prevede all'art. 53 "istanze, petizioni,  
proposte",  che "Cittadini singoli e associati possono presentare agli organi del Comune  
istanze  e  petizioni  per  rappresentare  comuni  necessità  e  per  chiedere  l'adozione  di  
provvedimenti e interventi per la migliore tutela di interessi collettivi. Ai cittadini in numero 
non inferiore a 100 è riconosciuto potere di iniziativa mediante formulazione di proposte  
da  sottoporre  alla  deliberazione  della  Giunta  e  del  Consiglio  comunale  secondo  le  
rispettive competenze";

Vista  la  proposta di  iniziativa popolare  assunta  al  protocollo  n.  12573 del  16/07/2022 
presentata e sottoscritta da più di 100 cittadini di Casalgrande ad oggetto "per la salute di  
tutte le donne: superiamo l'endometriosi";

Dato  atto  che  con  questa  petizione  i  cittadini  firmatari  richiedono  che  " il  Comune  di  
Casalgrande realizzi un tavolo permanente che coinvolga i soggetti istituzionali, sanitari e  
dell'associazionismo sul tema dell'endometriosi", in particolare con i seguenti obiettivi di 
carattere locale e nazionale: 

• realizzare  annualmente  una campagna informativa  e un ciclo  di  eventi  pubblici  che  
coinvolgano  Istituti  Superiori  e  Asl,  in  concomitanza  del  mese  di  marzo  ovvero  nel  
periodo della giornata mondiale di consapevolezza dell'endometriosi;

• un coinvolgimento strutturato di tutti gli stakeholders, con particolare riguardo ai portatori  
di interesse specializzati in endometriosi (associazioni, pazienti, attivisti, medici);

• una revisione delle  tabelle  di  invalidità,  che favorisca la  comprensione del  dolore  e  
dell'impatto sulla qualità della vita;
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• che sia garantito il diritto al lavoro: attraverso tutele lavorative come i congedi mestruali,  
il telelavoro/lo smartworking, l'aumento dei permessi per malattia;

• un'esenzione dal ticket per le spese sanitarie primarie come farmaci, terapie ormonali e  
visite di controllo;

• il monitoraggio e l'implementazione dei PDTA esistenti, al fine di garantire un modello  
assistenziale e organizzativo che permetta di minimizzare l'incidenza e le complicanze  
della  malattia.  Questa  strategia  potrebbe  facilitare  anche  lo  snellimento  delle  
lunghissime liste di attesa post-covid, e non lascerebbe migliaia di donne in attesa di  
cura.  

Si chiede inoltre di inviare questo documento e l’esito della votazione alla Commissione IV  
“Politiche  per  la  Salute  e  politiche  sociali”  della  Regione  Emilia  Romagna,  alla  
Commissione 12^ “Igiene e sanità”  del  Senato, alla  Commissione 12^ “Sanità  e affari  
sociali” della Camera e al Ministero della Salute”;

 

Dato altresì atto che nella seduta del consiglio comunale del 5 settembre 2022 è stata 
votata all'unanimità la mozione presentata dal gruppo consiliare “PD” volta ad impegnare 
Sindaco  e  Giunta  a  realizzare  gli  obiettivi  di  carattere  locale  esposti  nella  petizione 
sull’endometriosi sopra citata;

Considerato che:
• l’endometriosi rappresenta la prima causa di dolore pelvico cronico in donne in età 

fertile e il Parlamento Europeo ha stimato una spesa sociale annuale di 30 miliardi  
di euro in Europa per endometriosi, di cui 2,5 miliardi di oneri annuali per congedi 
malattia  e  33  milioni  per  giornate  lavorative  perse,  mentre  in  Italia  tale  spesa 
complessivamente ammonta a 6 miliardi,  di cui 33 milioni per giornate lavorative 
perse, 126 milioni per cure farmacologiche e 54 milioni per trattamento chirurgico;

• l’endometriosi è una delle cause più note e diffuse di dolori mestruali, ma oggi le 
pazienti che ne sono affette non hanno nessuna tutela sul posto di lavoro;

• l’endometriosi severa (3° e 4° stadio sec. Classificazione rASRM) è stata inserita 
nei LEA (Livelli  Essenziali  di Assistenza) e in particolare tra le malattie croniche 
esenti dalla partecipazione al costo delle prestazioni (DPCM 12 gennaio 2017). Nei  
fatti,  l’inserimento  dell'endometriosi  nei  LEA  riconosceva  l’endometriosi  come 
malattia  invalidante,  ma  garantiva  prestazioni  secondarie  non  rilevanti 
nell’economia  della  paziente,  escludendo  gli  stadi  iniziali  della  malattia   e 
precludendo la possibilità di effettuare diagnosi precoce;

• la  regione  Emilia  Romagna  ha  attivato,  a  partire  dall’anno  2019,  un  modello 
esemplare di “rete clinica” unitamente al Pdta regionale della paziente affetta da 
endometriosi, ma lo stesso deve essere monitorato e implementato per garantirne 
la sua corretta implementazione;

Valutato inoltre che:
• i  dati ISTAT pubblicati nel 2021 suggeriscono come, tra le unità di lavoro perse  
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nell’anno  del  Covid,  il  tributo  più  alto  della  crisi  economica  determinato  dalla  
pandemia sia stato pagato dalle donne, che, nonostante il blocco dei licenziamenti, 
sono state coloro che hanno perso il lavoro; 

• il lavoro femminile detiene il triste primato di un salario inferiore all’omologo uomo, 
mediamente  di  400 euro,  e  i  dati  raccontano come 1  donna su  3 abbia visto  
peggiorare la propria situazione economica, dopo la pandemia, sia al Nord che al 
Centro e Sud, con conseguente perdita di capacità di cura e spesa per la cura su 
oltre il 50 % di donne affette dalla patologia cronica di cui trattasi. 

Dato atto dunque che l'endometriosi resta formalmente riconosciuta ma sostanzialmente 
non tutelata; 

Ritenuto,  pertanto,  per  le  motivazioni  sopraesposte,  di  aderire  alla  suddetta iniziativa, 
facendosene altresì promotori  e,  dando mandato agli  uffici  competenti  di  provvedere a 
realizzare annualmente una campagna informativa e un ciclo di eventi pubblici nel mese di 
marzo, che coinvolgano Istituti Superiori e ASL; 

Ritenuto inoltre di promuovere, tramite i canali istituzionali di comunicazione preposti, un 
coinvolgimento  attivo  e  strutturato  di  tutti  gli  stakeholders,  con  particolare  riguardo  ai 
portatori di interesse specializzati in endometriosi (associazioni, pazienti, attivisti, medici);

Preso  atto  che,  sulla  proposta  della  presente  deliberazione,  ai  sensi  degli  articoli  49 
comma 1, e 147-bis comma 1, del D.lgs. 267/2000, i seguenti pareri sono espressi da:
•Il  Responsabile  settore  Affari  Generali   favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica 
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;
• il Responsabile del Servizio Finanziario, favorevole in ordine alla regolarità contabile in 
quanto  l’atto  comporta  riflessi  diretti/indiretti  sulla  situazione  economico–finanziaria 
dell’Ente;

Ritenuta la propria competenza ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 267/2000;

Si da' atto che il vicesindaco Silvia Miselli partecipa alla seduta tramite collegamento in 
videoconferenza;

All’unanimità dei voti legalmente espressi per alzata di mano;

DELIBERA

1. di aderire, per le motivazioni richiamate in premessa, all'iniziativa "per la salute di 
tutte  le  donne:  superiamo  l'endometriosi",  dando  atto  che  l'inaugurazione  della 
campagna informativa da parte delle autorità del comune di Casalgrande è prevista 
per il mese di marzo 2023;

2. di pubblicizzare tale iniziativa sul sito istituzionale del comune di casalgrande e sui  
social network;

3. di  promuovere  tramite  i  canali  istituzionali  di  comunicazione  un  coinvolgimento 
strutturato di tutti gli stakeholders, con particolare riguardo ai portatori di interesse 
specializzati in endometriosi (associazioni, pazienti, attivisti, medici);
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4. di demandare al responsabile del settore Vita della Comunità la predisposizione di 
un ciclo di eventi, da attuare nel mese di marzo in collaborazione con l'Ausl e le 
associazione di  volontariato,  atti  a  sensibilizzare l'opinione pubblica sul  tema in 
argomento;

5. di inviare il presente provvedimento alla Commissione IV “Politiche per la Salute e 
politiche sociali” della Regione Emilia Romagna, alla Commissione 12^ “Igiene e 
sanità” del Senato, alla Commissione 12^ “Sanità e affari sociali” della Camera e al 
Ministero della Salute; 

6. di pubblicare il presente atto ai sensi dell’art. 23 del D.lgs n. 33 del 14 marzo 2013.

Ravvisata l'urgenza visto l'imminente verificarsi degli eventi;
Con voto unanime e palese

DELIBERA, inoltre
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267.
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Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

IL Sindaco
DAVIDDI GIUSEPPE

IL Vicesegretario
CURTI JESSICA


